DIOCESI SUBURBICARIA SABINA –POGGIO MIRTETO.

Giornata con i Giovanissimi dell’AC

Riflessione sul Vangelo Mc 10, 46-52
1. Viene proposta ai ragazzi la lettura del Vangelo e viene chiesto loro di interpretarla, in breve tempo.

2. Il brano viene riproposto ai ragazzi diviso in parti, (ad ognuna delle quali corrisponde una riflessione ed una breve attività) le seguenti:   

E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 

Riflessione: Bartimeo è cieco ed è un mendicante. La cecità gli impedisce di vivere una vita piena, lo impantana nella sua miseria e lo rende immobile (“sedeva”) e completamente dipendente dagli altri (“a medicare”). Nella simbologia del vangelo non vedere significa non credere. È cieco colui che non ha fede. 
Attività: si bendano i ragazzi e si chiede loro di disporsi in fila dal più alto al più basso, e poi dal più giovane al più vecchio.   
Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!".
Riflessione: Bartimeo è per ognuno di noi esempio del credente che chiede e che prega. Lui grida invocando l’aiuto di Gesù una preghiera molto semplice, ma sincera. 

La gente vuole farlo tacere, cerca di scoraggiarlo nella ricerca di Gesù. Quali sono le cose che si oppongono al tuo incontro con Gesù?   

Attività: Si legge la storia della preghiera dell’alfabeto: 

Un contadino povero, nel rincasare la sera tardi dal mercato, si accorse di non avere con sé il suo libro di preghiere. Al suo carro si era staccata una ruota in mezzo al bosco ed egli era angustiato al pensiero che la giornata finisse senza aver recitato le preghiere.

Allora pregò in questo modo: «Ho commesso una grave sciocchezza, Signore. Sono partito di casa questa mattina senza il mio libro di preghiere e ho così poca memoria che senza di esso non riesco a formulare neppure un'orazione. Ma ecco che cosa farò: reciterò molto lentamente tutto l'alfabeto cinque volte e tu, che conosci ogni preghiera, potrai mettere insieme le lettere in modo da formare le preghiere che non riesco a ricordare».

Disse allora il Signore ai suoi angeli: «Di tutte le preghiere che oggi ho sentito, questa è senz'altro la più bella, perché è nata da un cuore semplice e sincero».

· Viene chiesto ai ragazzi di scrivere una preghiera semplice. 

Allora Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!".

Riflessione: la chiamata di Gesù presuppone un movimento. Gesù ci chiede di non stare più seduti, ma di metterci in piedi e lasciare la vita vecchia, di alzarci e di metterci in cammino per seguirlo.  

In che modo si può seguire Gesù? Quante di queste attività possono essere svolte da seduti? 
Attività: Viene proposto ai ragazzi di ballare restando seduti su una sedia. 

Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.  Allora Gesù gli disse: "Che vuoi che io ti faccia?". E il cieco a lui: "Rabbunì, che io riabbia la vista!". 

Riflessione: Il mantello è tutto per Bartimeo, è essenziale, è un letto, una casa, una coperta. Egli lo getta a terra perché è pesante e gli è di ostacolo. Per rispondere alla chiamata di Gesù è necessario spogliarci di tutto ciò che ci può appesantire.

Attività: Ai ragazzi viene chiesto di scrivere su un foglio che cosa (peccati, vizi, atteggiamenti) appesantisce il loro balzo nell’incontro con Gesù. I foglietti verranno cuciti su un grande pezzo di stoffa.     
E Gesù gli disse: "Và, la tua fede ti ha salvato". E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.
Riflessione: Gesù chiede a Bartimeo, ormai guarito di tornare alla sua vita, ma questi decide liberamente di restare al suo seguito come discepolo. La volontà di Dio non è limitante, non è una serie di divieti

Attività: si chiede ai ragazzi di dare una definizione di libertà, di individuare un momento in cui si sono sentiti veramente liberi. Si chiede poi una definizione di “volontà di Dio”. Libertà e volontà di Dio possono coincidere?    
